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Abstract 
Il contributo propone un’indagine che, servendosi di strumenti come la lettura comparata di testi e l’analisi del 
territorio, intende definire ed identificare i patrimoni e le strategie all’interno della Val Resia, una valle chiusa collocata 
all’estremo nord-est della nostra penisola e appartenente ad una delle tre aree delineate dalla Strategia Nazionale Aree 
Interne (SNAI) nel territorio del Friuli Venezia Giulia.  
Tale indagine si colloca all'interno di due azioni: una borsa di ricerca per un dottorato, promossa dall’Agenzia per la 
Coesione Territoriale per le Aree Interne (9/2021), in corso di svolgimento all’interno del corso di dottorato in 
Ingegneria civile-ambientale e Architettura del DIA dell’università di Trieste; e un processo partecipativo che, mediante 
l'uso di ICT, ha supportato l'amministrazione comunale nella definizione delle direttrici per orientare le progettazioni 
verso la nuova stagione di investimenti europei.  
 
Parole chiave: rural areas, public policies, participation 
 
 

La Val Resia 
La Val Resia è una valle longitudinale chiusa, attraversata dall’omonimo torrente che nasce dalle pendici del 
monte Canin e sfocia nel fiume Fella. Lungo il suo percorso, il fiume Resia incontra i borghi di Corito, 
Stolvizza, Oseacco, Gniva, Prato di Resia e San Giorgio, sviluppatisi su terrazzi morenici a partire dal VII 
secolo d.C. 
L'insediarsi di una popolazione Slava all’interno di questa valle, contraddistinta da una forte acclività, ha 
favorito l’evolversi di una cultura unica, per lingua, musica, costumi, tradizioni e pratiche di vivere il 
territorio1. Analizzando il sistema del costruito della valle, oltre ai borghi principali nominati in precedenza, 
è possibile identificare una serie pulviscolare di singole unità o di borghi sparsi. Queste configurazioni 
derivano dalla monticazione di tipo slavo, di carattere individuale in planine e non collettiva in malghe, che 
veniva praticata dai resiani. Difatti in passato era usanza passare i periodi invernali in valle e i restanti a metà 
quota per dedicarsi alle attività silvo pastorali ed agricole2.  
Cuore pulsante della valle era il bacino fluviale del Resia, un tempo adoperato per il trasporto del legname 
mediante piene controllate, e come fonte energetica per i numerosi mulini (Longhino 1987: 33), oggi, oltre 
ad alimentare una centrale idroelettrica posta lungo il torrente Barman, il greto del Resia funge da 
polarizzatore turistico e “piazza” estiva per i residenti. 
Durante il periodo della Grande Guerra fu stretta dalla seconda e terza linee di difesa, accogliendo suo 
malgrado un vasto numero di strutture e percorsi militari. 
Ricca di biodiversità, nel capoluogo ha sede il Parco Naturale Regionale delle Prealpi Giulie3, appartenente 
all’ European Green Belt, una rete ecologica sviluppatasi nei quarant’anni di guerra fredda lungo la Cortina 
di Ferro. 
Il sisma del 1976 colpì anche la Val Resia, accelerando fortemente il fenomeno di cambiamento sociale e 
abbandono delle tradizioni che già era in atto: «La forza lavoro giovanile più scolarizzata, si orientava verso 
lavori e mestieri più redditizi, diversi da quelli tradizionali. L’attività silvo-pastorale, a causa 
dell’invecchiamento della popolazione rurale, non era più praticata e la forza umana non era più sostituita 
dalle forze giovanili. Gli stavoli4 venivano abbandonati, i prati non erano più falciati e i piccoli campi, un 

 
1 Per approfondimenti si rimanda al sito della proloco Resia: http://www.resianet.org/site/ ed al sito dell’ecomuseo della Val Resia: 

https://www.ecomuseovalresia.it  
2 http://www.ildelfinoudine.it/planine-della-val-resia-galleria-fotografica/ 
3 https://www.parcoprealpigiulie.it/it/  
4 edifici rurali ad uso temporaneo dedicati alle attività agro-pastorali.  
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tempo fonte di vita, erano lasciati incolti.» (Longhino 2017: 237). Quanto descritto da Longhino risulta 
evidente paragonando i dati sulla popolazione residente, passata dalle 3350 persone del 1950 alle 929 a 
gennaio del 2022 (-72,27%). Osservando i dati riportati nell’Atlante 2019 redatto dalla cooperativa sociale 
Cramars, risulta che all’interno della valle vi sono 22 imprese nel settore agro silvo-pastorale e della pesca, 
4 nel settore industriale, 21 nelle costruzioni, 7 nel commercio, 11 ospitalità, 3 terziario. 
Nel 2021 le aziende del settore primario sono scese a 20 unità, con una Superficie Agricola Utilizzata (SAU) 
pari al 15,59% (1059.72 ha) della Superficie Agricola Totale (6796,70 ha) (Segala 2021:). 
6 di queste aziende si occupano della produzione dell’aglio di Resia, riconosciuto presidio SlowFood. 
 
Con la presentazione del “Piano di azione della Riserva della Biosfera delle Prealpi Giulie” (30/11/21)5 

sono stati introdotti i 134 progetti che andranno ad agire sul territorio di 11 comuni6, secondo le funzioni 
identificate dal programma “Man and the Biosphere” dell’UNESCO (MAB Unesco): conservazione, 
finalizzata a preservare specie, ecosistemi, paesaggi e cultura (34 progetti); sviluppo sostenibile, per 
indirizzare verso uno sviluppo economico ed umano sostenibile (67); logistica, attraverso cui incoraggiare 
attività di ricerca, educazione, formazione e monitoraggio (33). 
Vi è però la percezione, da parte degli amministratori e degli abitanti, di uno scollamento fra 
programmazione e realtà tanto da indurre le persone a costituire associazioni volontaristiche, come, ad 
esempio, Vivistolvizza7 o l’ associazione culturale Museo della gente della Val Resia8, grazie alla quale gli 
abitanti della valle hanno valorizzato non solo parti del territorio, attraverso la riqualificazione e la 
pubblicizzazione di sentieri, ma anche le proprie tradizioni culturali e folkloristiche. Tali azioni hanno avuto 
ricadute positive all’interno del borgo, sia a livello economico che sociale. 
 
Il Piano Comunale di Ripresa e Resilienza della Val Resia. 
Il 15 ottobre 2021 il comune di Resia, la cooperativa sociale Cramars, l’ecomuseo della val Resia e la società 
di consulenza Carpe Diem hanno presentato l’avvio del processo partecipato con il fine di coinvolgere la 
comunità resiana nella definizione della strategia comunale fino al 2030 in vista dei finanziamenti del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
I 77 partecipanti, residenti e non nella valle, sono stati suddivisi in quattro gruppi di lavoro: il team 
sostenibilità, che ha affrontato i temi dell’agricoltura, delle risorse boschive, delle attività silvo pastorali, ma 
anche di paesaggio e turismo sostenibile; il team rigenerazione ha sviluppato temi inerenti alla sostenibilità 
energetica, l’uso alternativo del patrimonio edilizio in abbandono, la mobilità e la valorizzazione del 
patrimonio culturale; il terzo team ha trattato i temi della coesione sociale per immaginare nuove iniziative e 
servizi per migliorare e rendere più attrattiva la vita in valle; il quarto gruppo ha trattato le tematiche inerenti 
alla digitalizzazione. 
I gruppi di lavoro sono stati guidati nella presa delle decisioni da Mosaic - Design Your Decision, una 
applicazione web per il co-design sviluppata da Sherpa S.R.L., una Spin-off dell'Università degli Studi di 
Padova, in collaborazione con We Europe. Si riportano, in sintesi, i passaggi affrontati dal team sostenibilità 
a cui si è partecipato per iniziare il percorso di conoscenza della Valle. 
All’inizio del processo sono state proposte delle frasi da valutare in base a quanto le persone le ritenessero 
una minaccia, un’opportunità, un elemento esterno o interno. Grazie a questo procedimento è stato definito 
uno scenario di analisi SWOT che, selezionando a votazione, ha portato il gruppo a ragionare sul seguente 
epifenomeno: “in Valle potremmo creare maggiori sinergie fra il settore primario ed altri settori come 
turismo, cultura, sport, artigianato? Si se saremo capaci di sfruttare al meglio le opportunità offerte dai 
finanziamenti pubblici (PNRR e UE). Guidati dall'applicazione web, il gruppo ha così potuto ragionare su 
cause ed effetti che l’epifenomeno comporta, definendo un albero dei problemi, un poli honey comb canvas 
(figura1) ed una catena dei risultati. Contemporaneamente venivano raccolte, attraverso apposite schede 
somministrate dagli organizzatori, le idee progettuali dei partecipanti. Questi materiali sono stati conferiti 
all’amministrazione per l’elaborazione finale del Piano Comunale Ripresa e Resilienza (PCRR). 
 
 

 
5 https://www.parcoprealpigiulie.it/documents/1900/Piano_dAzione_-_Riserva_della_Biosfera_Alpi_Giulie_It_DEF_RID.pdf 
6 Artegna, Chiusaforte, Dogna, Gemona del Friuli, Lusevera, Moggio Udinese, Montenars, Resia, Resiutta, Taipana e Venzone 
7 http://www.vivistolvizza.it 
8 https://rezija.com/it/ 
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Figura 2 | Il Poli-HoneyComb Canvas elaborato da Mosaic - Design your decision del team Sostenibilità. Fonte Cramars. 

 
Il 26 aprile 2022 si è svolto l’evento di presentazione nel quale gli organizzatori del processo hanno illustrato 
i risultati del lavoro ed è stato distribuito un primo opuscolo (figura 2), purtroppo non il documento di 
Piano definitivo, riportante in sintesi quanto emerso dai vari teams.9  
Successivamente alla presentazione del PCRR un gruppo di abitanti ha deciso di continuare il confronto col 
fine di tramutare in azioni le progettualità scaturite dal processo partecipato. 
 

 

 
 

Figura 2 | Estratto dell’opuscolo di presentazione del PCRR riportante la sintesi di quanto emerso dal Team Sostenibilità 
durante il processo di partecipazione. Fonte cooperativa Sociale Cramars. 

 
9 https://scontent.fmxp10-1.fna.fbcdn.net/v/t39.30808-

6/278459555_398328842073470_1907632589912456030_n.jpg?_nc_cat=107&ccb=1-
7&_nc_sid=730e14&_nc_ohc=R8gJuCYcTJcAX8Ekxyt&tn=Jg2LPPsJHTFBOQ8E&_nc_ht=scontent.fmxp10-
1.fna&oh=00_AT-RJadkIltS4357WJ6hzlRgy_N7m8iRzvxLfpOvP_7RjA&oe=6299019A 
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Nel primo confronto è stata sottolineata la necessità di identificare dei luoghi in grado di intercettare nel 
territorio più filiere, creando così progetti pilota nella Valle, a partire dalle leggi regionali L.R. 16/2006 
“Norme in materia di razionalizzazione fondiaria e di promozione dell'attività agricola in aree montane” e 
le successive modifiche apportate dal D.P.Reg 187/2007; e dalla Delibera della Giunta Regionale 
n°501/2022; e dalla L.R. 10/2010 “Interventi di promozione per la cura e conservazione finalizzata al 
risanamento e al recupero dei terreni incolti e/o abbandonati nei territori montani.” 
In un'ottica di ricerca-azione (Saija 2016) si è deciso perciò di supportare il gruppo di lavoro creando un 
fascicolo che potesse guidare il gruppo di lavoro nell’identificazione dei luoghi su cui poter agire. 
 
Quali luoghi e quali patrimoni? 
Al fine di identificare le «molle caricate nei secoli» (Becattini 2015) presenti nel territorio resiano, si è 
proceduto allo studio dei documenti costituenti il PRGC redatto dallo studio dell’architetto Paola Cigalotto. 
All’interno del Piano Strategico vengono identificate le risorse per supportare «lo sviluppo di un turismo 
che abbia come riferimento la manutenzione del territorio e il recupero del patrimonio edilizio esistente, di 
prati e stavoli, attraverso il coordinamento fattivo con il Parco e i Comuni contermini sulle questioni di 
ampio respiro. Obiettivo è anche il recupero di attività economiche compatibili, come le attività zootecniche 
e le attività di produzione legate alle produzioni locali, assieme alla riqualificazione e risistemazione del 
sistema ciclabile e sentieristico» (Cigalotto 2019: 22). In un passaggio del documento la progettista mette in 
relazione la rete della mobilità lenta, riportando la rete dei circuiti ciclabili e dei cammini internazionali che 
attraversano la Val Resia, la rete della ciclabilità e della sentieristica locale e i punti di interscambio fra di 
esse, con la rete culturale (chiese, cappelle, manufatti e siti della Grande Guerra10, della Guerra Fredda, 
miniere), i beni identitari e gli elementi geologici di valore (Cigalotto 2019: 22-27). Ai patrimoni identificati 
nel PRGC si sono aggiunti ulteriori materiali estrapolati da ricerca bibliografica, come le posizioni degli ex 
mulini. Questa rappresentazione affiancata allo studio, presente anch’esso all’interno del Piano, della 
struttura insediativa con un approfondimento sul sistema delle planine e del loro rapporto con l’ambiente 
circostante, mette in evidenza numerosi luoghi e potenzialità di sviluppo. Ma non sufficienti per identificare 
dove intervenire con i progetti pilota. 
Per arricchire il ragionamento è stato necessario lo studio dell’avanzamento del bosco, confrontando i limiti 
delle attività agricole e pastorali dati dalla cartografia Moland FVG11, riportante l’uso del suolo al 1950, e 
confrontandoli con i dati della Carta della Natura12 della regione Friuli Venezia Giulia aggiornata al 2021. (-
27% di superficie agricola dal 1950). 
Questo confronto ha sottolineato quali sono le aree più colpite da questo fenomeno, evidenziando un forte 
cambiamento del paesaggio della valle, le aree in cui la massa boschiva è cresciuta maggiormente e dove è 
eccessivamente vicina all’abitato in caso di incendio. Le aree identificate (figura 3) sono poi state paragonate 
con i fenomeni di dissesto idrogeologico avvenuti in valle per iniziare un'indagine su una possibile 
correlazione. I fenomeni di deterritorializzazione (Magnaghi, 2020) avvenuti nel tempo, stanno 
comportando un forte cambiamento anche nella biodiversità, come, ad esempio, la discesa in valle del cervo, 
più affine ad ambienti boschivi, in sostituzione del capriolo.13 

Si è inoltre proceduto alla realizzazione di una mappa dell’irraggiamento mediante software GIS che 
confrontata con il sistema insediativo della valle, ha messo in evidenza la saggezza degli avi nell’identificare 
le aree in cui vivere e produrre.   
La struttura della rete viaria forestale, poco ramificata, coincide con lo scarso sfruttamento della risorsa 
lignea, anche ostacolata dalla forte acclività della valle.  Le difficoltà a reperire il Piano di Gestione Forestale, 
visionato in cartaceo presso la stazione forestale, rallentano una riflessione su questo tema. 

 
10 Questi ultimi sono stati integrati con quanto emerso da delle mappe originali usate in trincea nel 1917, riportanti la posizione 

delle varie linee e fortificazioni, fornite da D. Tonazzi dell’associazione amici della Val Bruna. 
11http://irdat.regione.fvg.it/Distributore/download?idDset=4522&idFmt=762&type=lcl&path=Moland_FVG/Pdf/Relazione_f

inale_Moland_FVG.pdf 
12 http://irdat.regione.fvg.it/consultatore-dati-ambientali-territoriali/istantSearch.do?metadataId=10912&identificationId=11782 
13 Esempio fornito dal m.llo Sonia Zanaga della stazione forestale a Prato di Resia.  
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Figura 2 | Un estratto della mappa riportante le aree identificate. 

 
Conclusioni 
Le differenti azioni descritte nei paragrafi precedenti confermano come vi sia la necessità e la volontà, da 
parte delle istituzioni e degli abitanti, di operare sul territorio con strategie e programmi integrati che 
valorizzino i molteplici patrimoni territoriali presenti. Dal “Piano di azione della Riserva della Biosfera delle 
Prealpi Giulie”al PCRR, passando per il PRGC e le iniziative delle associazioni locali, emerge che per 
rafforzare le economie agro-silvo-pastorali, culturali, turistiche e migliorare l’accesso ai servizi nella valle, sia 
necessario tessere una rete fra le potenzialità presenti cercando così di contrastare il fenomeno dello 
spopolamento. 
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Tali potenzialità accumulate nel tempo vanno però fatte colloquiare con il presente per identificare quali 
siano le nuove «basi materiali e delle relazioni sociali e produttive necessarie ad una nuova civilizzazione  
che generi e scaturisca da rinnovate relazioni coevolutive fra insediamento umano e ambiente, fra abitanti 
produttori e qualità del proprio ambiente di vita» (Magnaghi, 2020). 
La spinta che nel passato aveva portato al disegno del paesaggio, la fame, fortunatamente è venuta a mancare, 
per cui non c’è la motivazione di recuperare tutto il lascito dei predecessori, ma vi è la necessità di scegliere, 
accettando che «la trasformazione di alcuni brani di paesaggio in rudere non è necessariamente espressione 
di un fallimento» (Lanzani 2003: 229). 
La necessità alla scelta apre anche alla riflessione del rapporto fra il principio di conservazione e lo sviluppo 
sostenibile. Un esempio in valle è dato dal vincolo di bosco conferito dal Piano Paesaggistico Regionale del 
2018 (PPR) il quale si impone sul 37,69% delle possibili aree identificate. Un ulteriore esempio può essere 
dato dal dibattito sui servizi ecosistemici14, cui rischio è “congelare” questi territori, in favore di pochi crediti 
di anidride carbonica15. Qual è il punto di equilibrio?  
Un ulteriore pensiero sculturisce dall'uso della superficie agricola utile attuale. 
Come visto precedentemente nel 2021 la SAU corrisponde solo al 15,59% della SAT. 
La necessità di ampliare le aree attualmente utilizzate sorge da un interesse a investire di più nella valle da 
parte degli imprenditori locali, soprattutto investendo sull’unicità di produzioni come quella dell’aglio di 
Resia (cui produzione attuale riportano sia insufficiente a coprire la richiesta), anche grazie al supporto di 
politiche regionali, le quali prevedono anche aiuti per una razionalizzazione fondiaria. Sono sufficienti le 
energie già presenti? Sicuramente non per cercare di invertire l'impoverimento demografico. Come 
intercettare i nuovi montanari (Corrado, De Matteis, Di Gioia, 2014) interessati a insediarsi in questa valle?   
Una ricerca condotta con metodo deduttivo (Saija 2013: 35) difficilmente potrà rispondere alle questioni 
poste. Il tema dei patrimoni culturali non è stato affrontato in quanto la ricchezza tradizionale è ampiamente 
valorizzata, forse anche a discapito del territorio stesso, nel momento in cui le decisioni amministrative 
miravano più all’affermazione dell’unicità piuttosto che alla tenuta del territorio. 
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